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Napoli inquinata 
ISAIA SALES 

L
a gente di Napoli non ne può più Dai rubinetti 
continua ad uscire acque color marrone II disa 
gio diventa prolesta rabbia disperazione Si al
zano barricate si accendono falò Aveva ragio-

m^mmm^m ne don Antonio Rampulhno Napoli e una citta 
invrvibìle Solo chi non è Impegnato quotidiana

mente sul fronte della lotta alla camorra e al degrado può 
giudicare con sullicienza le parole del parroco di Forcella 
Quale m'oriti morale per parlare hanno quegli amministra-
tori chi* da mesi non lanno nulla per ridare acqua potabile 
a>la città'' E quale autorità morale hanno quei politici che 
tollerano che al Comune ci sia ancora un assessore accusa 
to di a/cr rapporti di dimestichezza con i rappresentanti di 
un clan7 Come sottrarsi ad una profonda amarezza quando 
gli uomini sospettati di aver avuto contatti con la camorra 
sono tra i primi eletti nelle elezioni amministrative7 

Certo bisogna reagire ancora più di ien è fondamentale 
che il movimento sindacale e operalo che il mondo cattoli
co il movimento studentesco la borghesia produttiva di Na
poli tornino a ricostruire quella barriera democratica che nei 
momenti più difficili della stona di Napoli ha ridato speran
za e fiducia nelle possibilità di questa città Le energie ci so
no, bisogna nmotivarle E bisogna tornare a ragionare, ad 
approfondire È vero la camorra non spiega Napoli, e la sto
na ultima di Napoli che spiega semmai la camorra E vorrei 
provar; a dimostrarlo 

Innanzitutto è ora di fare i conti con un tratto costante del
la stona di Napoli il senso comune con cui la gente percepi
sce il concetto di illegalità e il modo in cui il ceto dominante 
si rapporta ad esso A Napoli unico caso dell Occidente svi
luppai •>, ta sfera dell illegalità ò una sfera popolare, di mas
sa •legittima" una dura necessità che vive a stretto rapporto, 
a volte di interdipendenza con la sfera legale Questo parti
colare rapporto con l'illegalità ha permesso per lunghi seco
li a Napoli di sopravvivere in un delicato ma resistente equili
brio Perché ciò ò stato possibile' Semplicemente perche la 
sfera del! illegalità e quella della criminalità non coincideva 
no del tutto L illegalità si ricollegava al bisogno quotidiano 
di -arrangiarsi- piuttosto che al crimine e al delinquere lo 
credo che siamo arrivati ad una drammatica rottura di que
sto equilibrio stonro II circuito illegale che per secoli non 
era stato monopolizzato dalla criminalità oggi è quasi del 
tutto controllato da essa Può oggi essere una tragedia con
sentire ad una parte consistente di popolazione - si parla di 
80 000 persone - di vivere di mezzi illegali nell illusione che 
questo non «fa male» Se non si prende atto di questo, si n-
schia di regalare alla camorra la rappresentanza di una par
te consistente dei ceti subalterni La dtstnbuzione dei sussi
di, delle pensioni, dei posti di lavoro, delle autorizzazioni 
amministrative, dei favon la gestione insomma dell'econo
mia assistita non aveva ricevuto nel passato forti condizio
namenti da parte della camorra II quadro e cambiato negli 
ultimi anni 

N
on c'è imbroglio di una certa consistenza che si 
é generato attorno alle risorse pubbliche che 
non abbia trovalo protagonista anche la camor
ra La camorra quando raggiunge basi sociali di 

^ B M massa, è spinta proprio dai suoi referenti sociali 
• ad entrare in rapportocon il circuito assistenzia

le pubblico e a condizionarlo. Perche allora non garantire 
«utoTTKitumtdi erogazione, senza n c o n w a nessuna forma 
di intermediazione7 Non e l'assistenza che genera clientela 
e camorra ÈI uso clientelare delle risorse pubbliche a favo 
nre una presenza di camera Da questo punto di vista il ter
remoto del novembre del 1980 ha segnalo una svolta nell e-
voluzione del fenomeno camorristico Un ruolo «politico* 
cosi forte la camorra non I aveva mai conosciuto in tutta la 
sua stona Aumentano i consumi, la circolazione monetaria 
le occasioni di promozione sociale L economia del terre
moto rende dinamica e fluida la situazione sociale della 
Campania Nuovi celi e nuove professioni emergono Ma 
contemporaneamente si crea una situazione per la quale 
più decade I apparato industriale produttivo tradizionale, 
più aumenta il ruolo uui economia amministrativa e della 
spesa pubblica più aumenta il peso dellacamorra 

La subcultura camorristica quella predatona e parassita
r i ha trovato larga assonanza con la -filosofia" politica che 
fa del trnsfcnmcnto delle risorse dello Stato un aliare priva
to Perciò accanto ali evoluzione dei mercati intemazionali 
della dioga, a cui oggi la camorra è legata, resta decisiva la 
qualità dell intervento statale nel Mezzogiorno Con quale 
volto lo Stato si prescnte'à in Campania e nel Mezzogiorno 
nei prossimi anni7 II volto con cui si e presentato finora ha 
contribuito a inclinare profondamente il senso e il valore 
dello Stato Con lo Stato e e un rapporto di complicità non di 
garanzia, dello Stato il cittadino prende quello che può, non 
regole, solidantà, servizi, ma soldi protezione nuscila Indi
viduale Chi ha trasmesso questo senso dello Stalo7 La ca
morra7 Ma smettiamola' Si pensa tra le forze di governo 
centrale e locale, ad un rilancio in grande della spesa pub
blica vino come unico onzzontc possibile per la tenuta so
ciale di questa parte del paese aggredita da una crisi indu
striale e produttiva profonda II Sud va bene come mercato 
di consumo essenziale e che non diventi un mercato con
correnziale con l'apparato industriale del Nord I principali 
avversari dello sviluppo produttivo sono coloro che dal con
trollo della spesa pubblica hanno il dominio sul Mezzogior
no conismporaneo Essi temono I autonomia della società 
civile delle forze produttive e sono disponibili a convivere 
con fon e criminali nell illusione di tenerle a bada 
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Il degrado del Mezzogiorno deriva anche da scelte nazionali 
La perdita del Pei e l'avanzata socialista. Una domanda per la sinistra 

La colpa è del Sud 
Caro Bobbio, basta così? 

• • Norberto Bobbio, dopo 
il mio articolo in cui ripren
devo alcune sue considera
zioni sulla democrazia la 
violenza e il Sud (contenute 
nello scritto «La democrazia 
a panettoni», apparso sulla 
Stampa del 6 maggio), mi 
ha scritto una lettera che mi 
sollecita a continuare la di
scussione Ecco il brano 
centrale della lettera «Sulla 
questione meridionale non 
dubitavo che la mia afferma
zione "la questione meridio
nale è soprattutto è ormai 
soprattutto una questione 
dei mendionali" avrebbe su
scitato delle reazioni criti
che C'era infatti in essa un 
elemento di provocazione 
dopo che alcuni mah del 
Sud, come la camorra ecc si 
sono non attenuati ma ag
gravati in un penodo stonco 
in cui la classe politica meri
dionale dei partiti o meglio 
del partito di maggioranza è 
diventata sempre più poten
te, non si possono piò ripe
tere le vecchie affermazioni 
sulle colpe del Nord, di tutti 
tranne che dei meridionali I 
nodi del Sud sono i nodi del 
Sud, c'è maggiore disoccu
pazione e le risorse sono 
servite più ad alimentare le 
organizzazioni criminali che 
lo sviluppo del paese Che ci 
siano mali specifici del Sud 
mi pare che non si possa più 
nascondere Dove sia il ri
medio non so Non certo la 
Lega lombarda ma neppure 
l'uso distorto dei contributi 
straordinan per lo sviluppo 
del Mezzogiorno Intanto a 
Palermo la Democrazia cn-
stiana trionfa e i comunisti 
scompaiono o quasi Anche 
questo è un dato che fa ri
flettere e non lascia sperare 
nulla di buono» Pubblico 
questi passi della lettera di 
Bobbio, che nngrazio, per
ché pone interrogativi, dub
bi e problemi che sono nella 
mente di tutti coloro che, al 
Nord e al Sud, nflettono sul
l'avvenire di questo paese 

Comincio col dire che io 
non ho dubbi sul fatto che la 
•questione meridionale è so
prattutto questione dei meri
dionali», non solo perché, 
come dice Bobbio, nel parti
to di maggioranza i mendio-
nali sono diventati più po
tenti (e più arroganti) ma 
anche perché I opposizione 
di sinistra non è stata in gra
do di bloccare e rovesciare il 
carattere profondamente di
storto dello «sviluppo» del 
Sud e del conseguente de
grado sociale e morale Ma 
al Nord la protesta contro 
l'uso improprio, clientelare 
e anche cnminale delle ri
sorse nazionali nel Mezzo
giorno, non è stata raccolta 
dal partito che, al Sud e al 
Nord, è stato all'opposizio
ne, ma dalle Leghe e altre 
formazioni spune E al Sud 
la De e I partiti di governo 
che «amministrano» queste 
risorse, accrescono i con
sensi nel momento in cui 
più intensa é la protesta per 
come governano proprio nel 
Sud Ora non c'è dubbio che 
questa anomalia deve farci 
riflettere 

Deve farci riflettere anche 
al Nord dove, come dicevo, 
oggi la questione meridiona
le è uno dei motivi non il so
lo, del voto dato alla Lega 

EMANUELE MACALUSO 

lombarda Si 6 detto che le 
elezioni hanno messo in evi 
denza una crisi del sistema 
politico e che I assenza di 
un alternativa di governo dà 
spazio a proteste senza 
sbocco politico Questo è 
vero Ma è anche vero che la 
crisi si manifesta in queste 
forme perché e è una cadu
ta di ruolo nazionale dei 
grandi partiti di massa che in 
questi quarantanni hanno 
garantito lo svolgimento del
la democrazia e I unità na
zionale 

Il Pei aveva conquistato 
quel ruolo nazionale con la 
guerra di liberazione al Nord 
e con la battaglia meridiona
lista al Sud degli anni 50 E 
mi nfensco non solo alle lot
te per la riforma agraria e la 
rinascita del Mezzogiorno 
ma anche ad una battaglia 
politico-culturale che dava 
una visione nazionale alla 
classe operaia alle masse 
contadine e anche ai ceti 
popolari dei quartieri disgre
gati di Napoli e Palermo 
Una battaglia che non fu so
lo del Pei, ma anche del Psi e 
della sinistra nel suo insie
me Questa visione naziona
le ntroviamo nell impegno 
di gruppi della borghesia e 
di intellettuali che avevano 
un onentamento molto di
verso da quello della sinistra 
storica basti pensare alla ri
vista NordeSud Occorre di
re che anche nella De la po
litica che istituì gli Enti di ri
forma e la Cassa del Mezzo
giorno, che noi giustamente 
combattemmo, partiva da 
una visione nazionale della 
questione mendionale e ag
gregò forze sociali e culturali 
che muovevano in direzione 
opposta ai processi degene
rativi che oggi caratterizzano 
il Sud Certo, una nflessione 
seria, senza pregiudizi e 
schemi, andrebbe fatta su ' 
cosa ha significatQ per il Sud 
l'istituzione delle Regiorif e 
l'intreccio perverso delle 
vecchie strutture statali e 
centralizzate con le nuove 
tstituzini decentrate 

Pongo questo problema 
per restare al tema posto da 
Bobbio le responsabilità dei 
meridionali lo sono stato un 
convinto sostenitore dell au
tonomia siciliana e del re
gionalismo Lo sono ancora 
Ma attenzione Le Regioni si
no ad oggi sono state solo 
un altro anello del vecchio 
sistema, hanno selezionato 
gruppi dirigenti mediocri e 
hanno accelerato tutti i pro
cessi di burocratizzazione, 
di parassitismo, di inquina
mento che oggt attraversano 
l'economia e i a società me
ridionale La Regione sicilia
na ha ventimila dipendenti e 
ho appreso dai giornali che 
nei giorni scorsi ne ha as
sunti senza concorso, altri 
quattromila Nella città di 
Palermo, tra Regione, Pro
vincia e Comune ci saranno 
cinquantamila dipendenti 
Se a questi sommiamo gli 
impiegati pubblici statali e di 
enti vari abbiamo un qua
dro impressionante Giorni 
fa il sindaco di Burago Mol-
gora (4 200 abitanti) in 
Lombardia mi ha scruto per 
chiedermi in base a quali 
leggi e con quali mezzi il sin

daco pentito di Baucma 
(2 200 abranti) ha ottenuto 
centinai) dt miliardi per 
opere pubbliohe (si fa per 
dire) Quel sndaco (di Bau-
Cina) I ha spiegato Intui tol i 
Sud sono sor i «studi profes
sionali» < hi» progettano ope
re (si fa per dire) e le pro
pongono co i una interme
diazione, ai Comuni i quali 
debbono solo firmare una 
delibera già concordata dai 
professionisti con I assesso
re regionale o la Cassa del 
Mezzogiorno 

I f inanziatemi provengo
no dai bilanci regionali, da
gli interventi straordinari, 
dalle leggi por il terremoto, 
dal Eio, ecc Quanti e quali 
sono gli interessi che si ag
gregano iittomo a queste 
«opere»7 II sindaco di Bauci-
na ci ha fatto vedere un pic
colo spcchio di una realtà 
ben più vasti; Potrei fare al
tri mille eserr pi per delinca
re un quadro in cui, in tutti i 
campi, dalle Usi agli uffici di 
collocamento dall'lnps alle 
università, l'illegalità è ormai 
la regola E1» grande crimi
nalità poggia sulla microcri-
minalità che non è solo 
quella degli scippatori, ma 
quella degli e pparati pubbli
ci la società civile nel Sud 
in tutti i suoi strati, non solo 
è dipendente dalla spesa 
pubblica ma ormai è dipen
dente da un certo uso di 
questa spesa C'è un ade
guamento di massa, un con
senso che t messo in evi
denza dai nsultati elettorali 
Cittadini che usufruiscono d i 
stipendi, pensioni, promo
zioni, incarichi professinali, 
appalti, crediti, contributi 
vari, attnver<o canali illega
li 

Ora il teme che sta davan
ti a noi tutti è questo è possi
bile una riconversione del-
1 economia, un uso diverso 
fella spésa tKibbUcwf un ri
sanamento di tutti i gangli 
degli apparai, una libera
zione della società civile dai 
mille lacci e lacciuoli che la 
legano al sistema di potere7 

La denuncia dei mali vecchi 
e nuovi del Mezzogiorno 
non, è mancata il Pei l'ha 
fatta anche nel corso della 
campagna e ettorale 11 pro
blema vero ( un altro quale 
politica, con quali forze, con 
quali merci ( possibile cam
biare rotta? Non basta dire 
che bisogna abbandonare il 
•consociativL.mo» Anche 
perché non e chiaro cosa in 
concreto significhi Non fare 
le giunte con la De' Bene 
Non stare nelle Usi, nei con
sigli d'amministrazione de
gli enti, delle banche7 Bene 
Marcare il nostro ruolo di 
opposizione radicale a que
sto sistema7 Benissimo Ma 
questo non basta Opposi
zione significa iniziativa di 
massa e poi tlca per conse
guire obiettivi intermedi e 
generali Significa aggregare 
forze e conse nsi 

C'è poi il problema delle 
istituzioni e iel la legislazio
ne Cosa vo-tliamo fare per 
le Regioni7 Promuovere un 
movimento e una nforma di 
tipo federali >ta che dia pie
na e totale responsabilità al
le forze politiche di governo 

e di opposizione non solo 
nella politica <'c Pa spesa ma 
anche in quel l i :Hle entra
te Se e è una < 135 « dirigen
te che ha solo l i facoltà di 
spendere sen ' t f irsi carico 
delle entrate (ulte viene fal
sato Oggi i gi-up f i dirigenti 
dei partiti di jo/erno sono 
«noti e apprezzi i solo per
ché spendono danno e non 
chiedono Po rà inche es
serci una poli i< <i di trasferi
mento delle r sorse verso il 
Sud ma, come < ta stato pre
visto dallo statuto siciliano, 
attraverso un l o i i o deciso 
dal Parlamento sulla base di 
un programma pluriennale 
e con piena » >ovrana re
sponsabilità ctt-1 le Regioni 
Se non si va verse queste ri
forme è meglio prjponre I a-
bolizione delle Ragioni Lo 
stesso bisogna ci re per tutta 
la legislazione «meridionali
sta- e I intervento • traordina-
no Non si puc reslare nel di
lemma nf inarzk i ieononn-
finanziare la l< gffe 184 per il 
cosiddetto int< rv;nto straor
dinario Se dai una risposta 
afferativa ti as . im i , •conso
ciativamente», la responsa
bilità della s|csa pubblica 
cosi come I abt icimo cono
sciuta se gli dici ><>lo no, ne
ghi che nel Mi z/3giorno oc
correrebbero investimenti in 
una direzione diversa E al
lora bisogna r apr re il disor-
so su un pos'i ile intervento 
produttivo pu' ibl icoepnva-
ta sull'industrializzazione, 
sui servizi, sul terziario pro
duttivo 

A questo punici il proble
ma non tocca solo la capa
cità di iniziatiIA delle orga
nizzazioni polii ». he e di 
massa del Su 1 Tocca non 
solo le responsabilità dei 
mendionali come dice Bob
bio, ma resp >n «abilità na
zionali Nonè< cito un caso 
che nel dece imo in cui al 
Nord si è realii'-dto un co
lossale nnnovurrcnto e ani-
inodemanutmo dell'appara-1 

to produttivo non una forte 
concentrazioni finanziaria, 
al Sud si sia m infestato il 
degrado di cui parliamo So
no, queste due Iacee di una 
politica nazioiuil * delle clas
si dirigenti e dt i t'ovemi ita
liani 

Di fronte a questa realtà 
può una forza politica na
zionale nnunciaiii; ad avere 
una visione generale dello 
sviluppo7 E non (> la perdita 
di questa visione che ha ge
nerato la situazone di cui 
discutiamo7 La re >ponsabili-
tà dei meridionali che e è, 
come ho detto, non è sepa
rabile da una ie<-ponsabilita 
delle forze fon iche che 
hanno un ruoto nazionale 
In definitiva, e.irò Bobbio il 
pentapartito (. xicora mag
gioranza, con 111 le al centro 
di tutto, perché e 6 quel Sud 
chescandalizM giustamen
te tantidernowa ici 

E il Pei non e più una forte 
e incisiva forza d opposizio
ne neanche al N >rd, perché 
nel Sud si è f.it'o scardinare 
il suo insediamento sociale 
e politico e la s j i stessa cul
tura senza me ite i c in cam
po un altra E il P i che avan
za al Sud non o.s>olve certo 
questo ruolo È di questo 
che insieme tutt la sinistra 
al Nord e al SJ I dovrebbe 
discutete 
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No, professor Mortillaro, 
quelle dei metalmeccanici 
sono legittime richieste 

ANGELO AIROLOI 

E
opportuno replicare senza im 
pazienza al profe '•or Mortilla 
ro La stronratun del presente 
è moto netta e i ne linfa da 

•••>•••>••> un insopprimibili ".igcnzaesi 
stenzule ristabilire qui e subì 

to lamico ordine delh pa:e sociale ga 
rantita non tanto dal valore normativo del 
coltrano collettivo quanto d i I accettazio 
ne subalterna da parte del sindacato del 
proprio dimezzamento sociilc e contrat 
tuale attraverso la nnuncia al l i contratta 
zie ne articolala in azienda 

Presentare una piattaforma e ontrattuale 
è stato un errore secondo Mot llaro Forse 
I errore della Fiom della fini e della Uilm è 
stato pensare che il consoli Jarnento della 
struttura industriale accomp.n'nato da ri 
sultati nlevanti delle impresi in termini di 
profitti e di crescita della produttività e dal 
la diffusione della contrai! u lane in mi 
gliaia di imprese consentisse oro di avan
zare agli imprenditori una proposta esplici
ta di sena ndefinizione dell< relazioni sin 
dacali 

Il nostro obiettivo è e resta entello di ave
re due livel'i di contrattazioni* collettiva 
uno nazionae e uno aziendale, ricono 
sciuti da tutti gli atton propri < i un sistema 
complesso che non può essere rappresen
tato dalla situazione astratta di una impre 
sa «media» con lavoratori e liberatrici al 
trettanto astratti e indifferenzia i 

Certamente nel vissuto de dritto da Mor-
tillato i ncordi si sovrappongono ad una in
terpretazione onirica della re 311 

Il trauma subito nel «logt; one» della de 
legazione Intersird del 196 2 e doppio II 
sndacato identificato in ['nino Irentin 
non solo impone il nuovo ordine ma que 
sta avviene con il peccamin D ,o compiaci 
mento di una parte della di legazione im-
pienditonale 

È il peccato originale la mela proibita 
che contamina per dabben igeine il siste
ma contrattuale italiano 

Occorre espiare per emend irsi e a tut 
foggi nella vita e nelle open , il professore 
che nel frattempo è passato dal «loggione» 
al proscenio tenta contratto dopo contrat
te di riportare tutti ali antico o 'dine Ma ve 
marno al mento llcontratto dei metalmec
canici è scaduto da mesi e due mesi di ne
goziato non hanno portato id alcun nsul 
tato utile II confronto è oggi interrotto 
mentre la situazione nmane positiva per le 
imprese metalmeccaniche e questo è I ot
tavo anno consecutivo di ere* ita econo
mica del paese , *•• i 

Non esistono alternative ad t ma trattativa 
sena I risultati degli sciopen proclamati fi
no a quelli odierni a Torino, i m pongono al
le imprese una valutazione re ì istica della 
situazione 

Ma il nnnovo de I contratto non si fa per 
rremone personali e ancor nuno è utile 
portare i lavoratori e le imprese ad uno 
se ontro sociale duro e costoso I n un nego
ziato d altra parte non valgcn 3 allusioni e 
mezze verità 

La piattaforma molto sofferta nel rap
porto con i lavoralon nelle g-andi imprese 
metalmeccaniche integra certamente n-
clueste diverse che rispondono ad un asse 
logico ed alle nece>sità attuali ebi lavorato 
ri 

Nelle nostre nehieste di un nuovo assetto 
delle relazioni sindacali il punlo non è una 
p ice sociale imposta con il sileriziocostnt-
tivo dei lavoratori nell impreca Vanno in
vece definite congiuntamente norme che 
individuino un equilibno tra i costi genera
li scala mobile e minimi cortrattuali e i 
costi della contrattazione annoiata senza 
definire «a priori» tetti quanti at vi ma nor 
ire temporali e pre< ise e criteri utili ali indi 
ri :zo della contrattazione arti :o ala 

Oggi la contrattazione nel inpresa non 
è ne una pretesa né un (ai asma Nel 
triennio 87- 89 si sono realiz at senza im 
posizioni, migliaia di accordi e ie coinvol 
gono oltre il 75"6 dei lavorai :n della cate
goria Non esistono pretese Ta certezze 

che vogliamo mantenere e sviluppare qua 
litativimente sulle condizioni di Inoro 
I organizzazione degli orari e i sislcrn sai ì 
riali e professionali per corrispondere alle 
novità di questa fise La «qualità glob ile si 
realizza nell impresa e richiede una pirtc 
cipazione attiva e creativa dei la/or non i 
quel livello 

Firn Fiom e Uilm hanno richiesto inoltre 
di estendere una parte dei benefici salariali 
ai lavoratori delle imprese in cui non si 
esercita il diritto alla contrattazione dispo
sti a discuterne tempi modalità e quantità 

Non vogliamo imporre la certezza del ri 
sultato perché la contrattazione articolata 
aziendale per noi non cambia n itura e 
quindi resta un diritto dei hvoratc ri 

Le proposte fin qui avanzate d i Feder 
meccanica vanno in un altra direzione 
quella del superamento per de< reto cen 
trale della contrattazione in a/icnd ì F un 
punto non transitabile per il sindacato dei 
metalmeccanici 

In Germania paese citato d il professor 
Mortillaro come esempio possibile esiste 
un sistema diverso che ha però portato a 
un contratto nazionale che garantisce l i 
crescita dei salari reali del 3* in un anno e 
la definizione certa delle J5 ore di orario 
settimanale in un tempo medio-lungo Ab 
biamo proposto di discutere di questi nsul 
tati in particolare sull orano e la Germania 
è subito sceso di moltissimi punti nella 
considerazione della redermeccanica e 
qui il professor Mortillaro non ha ammicca 
to ha detto no1 

Infine i costi Le nehieste avanzate 
270 000 medie nei primi due anni vanno 
rapportate alla proposta sindacale di prò 
lungamente da 3 a 4 anni della durata del 
contratto coerentemente con la richiesta 
di estensione della contrattazione articola 
ta Ma vanno anche valutate nspetto alla 
esigenza non sopprimibile di avere una 
crescita certa dei salan netti reali di tutti i 
lavoraton metalmeccanici 

I
l sindacato unitano è ben con 
vinto della indispen .abilita di 
questa esigenza Spieghino le 
imprese perché que>ta è una 

«•— «pretesa» Mortillaro non con 
vince in quanto dimentica nelle 

sue cifre la redistnbuzione del reddito av 
venuta a favore delle imprese il livello dei 
profitti le ultcnon aspettative di 'viluppo e 
di crescita di produttività del sistema e del 
le singole aziende 

Mesi di agitazione propagandistica del 
professor Mortillaro hanno già portato alla 
proclamazione di 20 ore di sciopero e alla 
scoperta di un nuovo protagonismo socia
le dei lavoraton metalmeccanici, con in 
pnma fila molti giovani donne e uomini 
entrati da poco tempo nelle fabbriche 

Il sindacato è tuttora disponibile a co 
>truire con un negoziato consapevole le 
>oluziom alle nehieste avanzate ma la so-
>pensione nella trattativa è un fatto molto 
Desante II 14 giugno i consigli unitari de'la 
Firn della Fiom e della Uilm parleranno ai 
lavoraton metalmeccanici e al paese Sen 
za fatti nuovi è obbligata una più forte ini 
ziativa di lotta fino alla proclamazione del 
lo sciopero generale nazionale E un latto 
di creatività e di consapevolezza 

Il governo del paese le forze politiche 
debbono espnmersi esplicitamente Va 
detto con chiarezza se e come I onorevole 
Battaglia nel suo i-Yrvento «confindustm 
e» ha rappresentato la linea politica del 
governo o una devianza 

Un conflitto sociale duro e proluncato 
nei tempi non ci preoccupa Lo pensiamo 
però non rispondente alle esigenze reali 
del paese E per questo motivo gli impren 
diton italiani devono abbandonare una li 
nea che li porta a ripetere enori t into sulla 
>cala mobile che sui contratti ancora aper 
li 11 confronto va esplicitato nei negoziati 
ra le parti senza ammacchiate generali 

La creatività nella noerca delle soluzioni 
»i impone al grigiore burocratico della con 
>ervazione 

Una non-stop sui referendum 
PAOLO HUTTER 

L
e percentuali di ita! ani informati 
sui referendum di domenica sa-
rinno anche Icggcncnle salite 
nelle ultime ore n i quella su 

_ _ _ caccia < pesticidi rimane una 
consulta sione fortemente a ri 

st hio I dilenso'i della caccia e dei pesticidi 
infatti non si battono lealmenie per il No ma 
puntano tutto siili asiensionisn o per utilizza 
re la discutibile legge del quorun Ciòsigmfi-
e J che partono con un vantag ;to minimo ga
rantito pan al 25£ del corpo elettorale basta 
pensare a tutti quegli elettori che hanno fatto 
culometn per votare il 6 magno > non li rifa 
ranno a cosi breve distanza \ J I I ò un con 
fronto equo m i sarebbe anc >ia accettabile 
se si svolgesse in condizioni di piena informa
zione e di piena libertà di deci le r * se parteci 
pare o meno al voto Le cose puitroppo non 
stanno co*! «i segnalano cpis ili di mtimida 
z one in vane parti d Italia e in ogni e iso la 
segretezza del vjto e inficiata iprori chivaa 
volare è visibilis>imo cinque u onsultazio 
ncèaòcheconta piueii<-osa s riverasulli 
si heda CenOcbba'tanzapci illirmarenon 
solo lutti i dilen>on della faun e lutti i sosie 
nitori di una agricoltura pulii nj anche e 
soprattutto tutti i cittadini eh ci edono ali ì 
democrazia Forsem il in Itali ì 11 ra inddlia 
una consultazione in queste condizioni Non 
S Ì se dovrerrmo chiamare gli os crvaton in 

temaziona!) come alle elezioni rumene certo 
dovremmo vivere le prossime ore con parti 
< olare impegno 

Radio Popolare di Milano ha preso una de 
cisioneche è anche una proposta e una solle 
citazione a tutte le altre emittenti radiofoni 
che alle radio Rai a Ita'ia Radio a Radio Ra 
dicale alle radio private locali que Ila di rea 
lizzare una direna non btop da stamane a Iti 
nodi pomeriggio dai dubbi delle ultime ore 
alla radiocronaca dell nltluenza ai seaci e 
delle operazioni di voto e di scrutinio 

Non si tratta della proposta di un comizio 
ininterrotto per il i>i la natura stessi del mez 
'o radiofonico - e della dire'ta a telefono 
iperto - lavonsce e consente I intervento de 
gli ascoltiton (e quindi mene degli jstcnsio 
nisli) il contraddittono la raccolta e I imme
diata verifica delle testimonianze 

Quasi un italiano su due ascolta la radio 
per almeno un ora al giorno non 0 poco C e 
anche una considerazione squisitamente 
giornalistica per la diretta non stop e cioè 
che questa volta I allluenza 0 il risultato Io 
.crutinio inizia dunque domenica mattina Se 
irevarrà 1 istensione non solo sarà più dilli 

• ile limitare eflettivamente 1 eserc IZIO de Ma 
i accia e 1 uso dei pesticidi ma sarà piudilfici 
le per qu ilunquelorza perqualurque ragio
ne interferire dal basso sulle leggi con i refe
rendum pò polan 
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